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Recensione / Review 

Antonio Liruti da Udine, Sonetti sopra le tragedie di Vittorio Alfieri, 

Edizione critica, Saggio introduttivo, testi con apparati e note di 

commento a cura di Michael Lettieri e Rocco Mario Morano, 

Prefazione di Giorgio Bárberi Squarotti, Soveria Mannelli, 

Rubbettino, 2014, pp. 120, € 22,00 

 

 

 

 

A sei anni dall’uscita a stampa dell’edizione critica della Camilla,
1
 

tragedia di Antonio Liruti da Udine (1773-1812), Michael Lettieri e Rocco 

Mario Morano offrono al pubblico degli specialisti un secondo volume 

dedicato alla produzione lirica dell’autore friulano, in particolare ai sonetti 

da lui composti per commentare e celebrare le diciannove tragedie di 

Vittorio Alfieri. I componimenti, costruiti attraverso un serrato dialogo 

intertestuale con i testi dell’Astigiano, hanno conosciuto un’assai limitata 

fortuna critica, ascrivibile in larga parte proprio alla tradizione degli studi 

alfieriani. Sia pur dedicando largo spazio alle puntuali riprese 

contenutistiche e formali delle tragedie all’interno del corpus lirico, Lettieri 

e Morano cercano invece di valorizzare gli elementi di autonomia creativa 

                                                

1 
Si veda A. Liruti da Udine, Camilla. Tragedia, Edizione critica, introduzione e 

commento a cura di M. Lettieri e R. M. Morano, Firenze, Società Editrice Fiorentina, 

2008. 
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del percorso letterario di Liruti in questa sua opera di particolarissima 

riscrittura. 

 Il volume, introdotto da Giorgio Bárberi Squarotti, si caratterizza per 

l’estrema chiarezza e fruibilità del contenuto: attraverso una puntuale 

titolazione dei paragrafi il lettore può infatti godere di una rapida visione 

d’insieme dell’opera, orientandosi agevolmente. L’ampio Saggio 

introduttivo affronta la cronistoria della composizione del sonetti: dal 

rapporto fra Liruti e Andrea Rubbi, direttore del “Mercurio d'Italia storico-

letterario” e interlocutore del più giovane letterato, fino all’analisi delle 

differenze che intercorrono fra la prima edizione vicentina (1797) e quella 

londinese (1801), passando per una riflessione generale sulle scelte lirico-

stilistiche del poeta. E un corposo paragrafo, vera e propria “officina”
2
 del 

volume, è dedicato all’apparato critico e alla puntuale analisi filologica dei 

sonetti. 

Nella prima parte del Saggio le vicende editoriali della raccolta di 

Liruti (genesi, varianti nell’apparato di commento, fortuna e diffusione 

delle edizioni a stampa) si legano strettamente alla ricostruzione degli 

eventi storico-politici dell’epoca e a riflessioni di ampio respiro sulle 

tragedie alfieriane (modelli, influenze letterarie e filosofiche, concezione 

poetica dell’Astigiano). Le informazioni di carattere bio-bibliografico sono 

invece riservate al secondo capitolo, che integra e amplia il già denso 

profilo pubblicato nell’edizione della Camilla sulla base di “documenti 

conservati nel ‘Fondo Liruti’ presso l’Archivio di Stato di Udine”.
 3

 I due 

studiosi non si limitano ad offrire una panoramica biografica, ma 

arricchiscono la loro ricostruzione con numerose fonti primarie riportate 

                                                

2 
Cfr. M. Lettieri e R. M. Morano, Saggio introduttivo, in A. Liruti da Udine, 

Sonetti sopra le tragedie di Vittorio Alfieri, Edizione critica, Saggio introduttivo, testi 

con apparati e note di commento a cura di M. Lettieri e R. M. Morano, Prefazione di G. 

Bárberi Squarotti, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2014, p. XCIX. 
3 

Cfr. ivi, p. CCXXXII. 
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integralmente a testo e in nota.
4
 Particolare interesse riveste in questo senso 

la corrispondenza fra Liruti e il suo protettore inglese Thomas Graham, che 

illustra esemplarmente lo stretto vincolo fra le preoccupazioni private e 

quelle professionali ed artistiche del poeta. Il consistente ricorso alla fonti 

dirette, ogni volta corredate da informatissime note critiche, rappresenta un 

indiscusso valore di questo volume. Ricco e articolato è poi l’elenco 

bibliografico delle opere di Liruti, presentato con annotazioni sulla 

collocazione e le caratteristiche delle differenti stampe e seguito da una 

lista dei repertori in cui sono registrate notizie sull’autore. L’esiguità 

numerica di questi ultimi mette opportunamente in rilievo l’importanza del 

contributo di Lettieri e Morano, giunto a colmare una lacuna negli studi.  

L’edizione critica, frutto di un lavoro di collazione ampiamente 

documentato nella Nota al testo, si basa sull’edizione londinese del 1801 

che “viene a coincidere” cronologicamente “con il soggiorno del Liruti a 

Londra e con la pubblicazione della seconda edizione della sua tragedia 

Camilla”.
5
 La trascrizione è di carattere conservativo e limita gli interventi 

al minimo indispensabile, “pur sempre in funzione di una moderna e 

intelligibile fruizione del testo”.
6
 I sonetti sono presentati con varianti in 

nota, mentre in appendice sono riportati i testi introduttivi e di commento 

all’edizione vicentina del 1797 già espunti in quella veneziana del 1800. 

Il volume è una tappa importante nella ricostruzione del percorso 

lirico di Antonio Liruti e conferisce all’autore udinese un ruolo meglio 

definito nel panorama della storia letteraria italiana. Ma la pubblicazione 

                                                

4 
Citiamo per esempio la supplica della moglie Camilla Modena, indirizzata al 

“Senatore Gran Giudice Ministro della Giustizia del dipartimento di Passariano del 

Regno d'Italia”, composta a pochi giorni dalla scomparsa del marito e importante per la 

ricostruzione della vita professionale di Liruti; ma anche l’elogio funebre pronunciato 

dall’avvocato Fortunato Badoer il 3 gennaio 1813. Cfr. ivi, p. CCXXXIII e si veda pp. 

CCXLVIII-CCL. 
5 

Cfr. ivi, p. CCLXXVII. 
6 

Cfr. ibidem. 
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dei Sonetti sopra le tragedie di Vittorio Alfieri rappresenta anche un 

importante contributo allo studio della fortuna dell’autore astigiano, con 

ricchissimi materiali sul contesto culturale, politico e letterario dell’epoca. 

L’abbondante apparato di note permette una fruizione ampia dell’opera, 

destinata in primis a un pubblico di filologi e letterati ma potenzialmente 

accessibile, proprio grazie alle frequenti chiose, a studiosi provenienti da 

altri settori. Lettieri e Morano si sono addentrati nell’officina di Liruti 

creando, a loro volta, un laboratorio fertile e interdisciplinare, uno spazio di 

riflessione in cui alla perizia filologica si coniuga un’attenta ricostruzione 

storica, che risulta inoltre di piacevole lettura. 

 

CATERINA BONETTI 
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